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I restauri alle antiche terme non dovrebbero impedire la stagione lirica estiva 

Ma chi dice che quest'anno 
f.v;.; 

non si può 
Dopo una nota di Adriano La Regina, soprintendente al patrimonio archeologico, sulle drammatiche situazio
ni del monumento, sono cresciuti i timori di una sospensione della stagione estiva del Teatro dell'Opera 

Do una parte et sono le Ter-. ! 
me di Caracolla, uno dei più 
belli ma anche dei più. sfortu- , 
nati monumenti di Roma. Da . 
anni aspetta di essere restau
rato e se si fa passare ancora 
altro tempo resterà ben poco 
su cui intervenire. Dall'altra 
c'è il Teatro dell'Opera che 
proprio per consentire t re
stauri a Caracolla rischia di 
non poter mettere in scena la • 
stagione estiva del 1982. Il pe
ricolo è dunque che due beni 
artistici di tutta la città non 
possano più convivere. . 

Negli ultimi tempi sonò cor
se sempre più frequentile voci 
che davano per scontata l'im--
possibilità di portare a termi- '• 
ne la stagione estiva del Tea
tro Lirico. Ma é proprio vero 
che esiste un contrasto? Dia
mo un'occhiata ai fatti degli 
ultimi giorni. 

Il sovraintendente ai Beni 
archeològici Adriano La Regi
na giorni fa rende noto che per 
via dei crolli sempre più fre
quenti nelle antiche terme ro
mane sarà difficile per quest\ 
anno ospitare la stagione liri
ca estiva. Per il Teatro.dell'O
pera è come un fulmine a cièl 
sereno. Replica il direttore Ro- • 
man Vlad. 'Che le Terme di 
Caracolla avessero bisogno di 
un restauro lo sapevamo — di
ce — ma pur avendo avuto 
problemi nel luglio scorso, non 

si prese in considerazione l'e
ventualità di sospendere la 
stagione lirica del 1982», • -; 
-Tra l'altro prosegue'Roman 
Vlad, il direttore artistica del
l'Opera Gioacchino Lonza,To* 
masi ha avuto pochi giorni fa ' 
uh incontro con Adriano La 
Regina . per parlare dei pro
grammi della prossima estate 
e la stagione lirica non è slata 
messa in discussióne. ~-:- ;V_ v. 

Al contrario si è parlalo per
fino del programma. Quest' 

anno c'è un calendario d'ecce
zione: dalla Norma di Bellini ai 
balletti di Maurice Bejard, del 
Bolscioi e del Royal Ballet. 
Dunque questa voce improv
visa della sospensione della 
stagione lirica- sembra quasi 
uno scherzo alle spalle di chi 
sta lavorando con impegno e 
serietà. 

Anche tra i lavoratori dell' 
Opera si,è diffusa una certa 
preoccupazione per lo slitta
mento della stagione estiva. 

'Oltre a creare disagi *— dico
no — al turismo se ''salta'* Ca-
racalla'sarà un colpo per tutto 
ti Teatro dell'Opera che di que
sto appuntamento aveva fatto 
il'suo fiore all'occhiello».' Ma 
non solo al Teatro si ribadisce 
la necessità di trovare una so
luzione. È un patrimonio di 
tutta la città, si ripete da più 
parti. Anche a costo. di un 
muggiore impegno economico 
la stagione lirica non può esse
re cancellata. Ma se questa esi

genza non sì'pud derogare é 
anche vero che *il palcosceni
co* di Caracolla è.ormai g\un-1 
to al limite della sopportazio
ne. I crolli continui ne sono la 
testimonianza. «È stala appro
vata una lègge speciale — dice 
Adriano La Regina — per i 
prouL'edimenti urgenti al pa
trimonio di Roma che fissa 
delle scadenze precise per i fi
nanziamenti». Se non si ap
profitta di questa occasione si 
rischia di perdere definitiva
mente questo patrimonio. 'Ca
racolla — conclude Adriano 
La Regina — è stato il monu
mento più sfortunato, non fos-
s'altro per gli abusi di ogni ge
nere che ha dovuto subire*. 

Il vero problema è dunque 
la salvaguardia di due beni di 
primo interesse per tutta la 
città e non certo la polemica 
tra due enti tra l'altro una so
luzione forse si può raggiun
gere in tempi brevi, Ciò cks di 
sicuro dourà andarsene da Ca-
fqcalla non è il Teatro dell'O-
pera ma le baracche1 e le at
trezzature di ogni genere che 
prolificano durante la stagio
ne estiva. ' •"-
' Forse occorrerà cambiare la 
zona che ospita la lirica, pro
babilmente si dovrà utilizzare 
un altro ingresso ma da parte 
di tutti si sta lavorando perché 
*Caracalla* non venga a man
care tra gli appuntamenti e-
stivi. 

Le proposte del sindacato per gli òrgani collegiali 

Edil^ 
Affrontiamo la. scadenza -

del rinnotx» degli Organi Col- • 
legiali in una-condizione di'-
crisi di questi organismi e di 
crisi più complessiva della 
scuola italiana. 

Al movimento degli stu- " 
denti mobilitatosi in questi 
ultimi anni e elle associazioni 
dei genitori che proponevano -
una radicale •. riforma della 
democrazia scolastica non è 
stala data alcuna risposta: al 
movimento sindacale e ai 
sindacati scuola confederali 

• in primo luogo* che al centro 
della piattaforma contrattua
le hanno posto la revisione 
-dellecompetenze degliOrga-
ni Collegiali. e il decentra
mento dell'amministrazione 
scolastica non è siala data al
cuna risposta. 
..> Provvedimenti legislativi 
proposti da l'arie forze politi
che. innanzitutto dal nostro 
partilo, perfino la leggina di 

- mini-riforma : di • iniziativa 
governatirv. sono stati in
sabbiali. Di fronte a questa 
situazione iranno denunciale 
le responsabilità •: di quelle 
forze di governo e moderale. 

• della DC. che hanno opposto 
resistenze e ostacoli al pro
cesso di rìnnoiHimenio e di 
democratizzazione degli or
gani di governo delta scuola. 
in linea con la politica dell' 
amministrazione scolastica 

che in questi anni ha vanifi-
calo'le funzioni di questi or
ganismi per riaffermare un 
ruolo di direzione burocrati-. 
ca e centralizzala del servizio 
scolastico. 
-. Afoi crediamo, invece; che 
vada portato avanti il proces
so di rinnovamento e la posi
tiva • esperienza che nella . 
scuola italiana hanno segna
to gli organi collegiali, che 

.per la prima rotta hanno 
•. coinvolto intorno ai problemi. 
della scuola cittadini e lavo
ratori da sempre estranei. 
.. Lai scuola è un terreno de
cisivo per affrontare le più 
grandi questioni che riguar
dano oggi la nostra società: la 

-crisi economica, in rapporto 
alla riconi-vrsione industria-

. le. alla qualificazione profes- . 
, sionale e al mercato del lavo--
• ro:il destino delle giovani gè- . 

nerqziani. la loro formazione. 
il rapporto con la cultura..il 
lavoro. . . . 

Non ptìssiamo dire che que
sto obiettivo sia oggi piena
mente al centro della iniziali-
va del morimenio sindacale. 

ma certamente questa sca
denza sollecita e impone la 
discussione su questi temi e 
l'impegno di tutti. 
> - Infatti, tutto il movimento 
sindacale decide di mobilitar-
sì. e invita tutti i lavoratori a 
partecipare alla scadenza e-
leilorale. Bisogna dire che. 
nonostante le distinzioni che 

• emergono nella presentazio
ne delle liste, al fondo vi è un 
più avanzato livellò di unità 
che si esprime intorno all'o
biettivo di fare avanzare i 
processi di riforma degli Or-

. gani collegiali, del decentra
mento del Ministero della 
Pubblica Istruzione, del rior-

[ dino della scuola secondaria 
superiore. -: •'••• 

l I lavoratori della scuola so-
. no rappresentati in queste e-
lezioni in numerosi raggrup-

. pamenli. soprattutto per 
quanto riguarda le liste del 
Consiglio Scolastico Provin
ciale. Accanto agli schiera
menti tradizionali dvl sinda
calo autonomo, delle associa
zioni cattoliche, troviamo ra-

. rie.liste moderale, menire i 

sindacati confederali presen
tano liste separate. Certo 
quésta"àrticólazionè ~noh~ sì 
comprende se non tenendo 
conto di fattori che da una 

1 parte caratterizzano questa 
scadenza elettorale, dall'altra 
il mondo stesso della scuola. 
L'accentuata politicizzazione 
del confronto elettorale, che 
scaturisce dallo stesso mecca-

. nismo di consultazione e dal 
coinvolgimehto di milioni di 
cittadini provoca l'aggrega
zione di, schieramenti non 
tanto su concreti obiettivi di 
programma ma intorno ad a-. 
ree culturali, politiche, ideo
logiche. che vanno perfino al 
di là dello specifico ambito 
sindacale. Infatti, la stessa 
partecipazione dei sindacati 
si carica di significali che 

. travalicano i .loro compiti e 
. ciò spiega la difficoltà che si 

determina anche nella co
struzione di una lista unila-
ria confederale^ È proprio per 
risolvere queste storture che 
sosteniamo tra le proposte di 
riforma la richiesta che le ele
zioni degli organismi a livello 
di territorio si tengono in se-

' conda istanza. La CGIL Scuo

ta, quindi, presenta proprie] 
tisie per-'i consigli di distretto 
e per il{consigio scolastico • 
provinciale su un program
ma 'di denuncia della politica ' 
dell'amministrazione scola
stica di affossamento del si
stema di governo dèlia scuola * 
e di,impegno a rinnovare in- ̂  
nanzitùtto i metodi di funzio
namento di questi organismi ' 
e il rapporto con l'ammini
strazione scolastica nel senso. 
di pròporsi quali reali inter- . 
locatori sta del Provvediiora- ' 
to sia dell'Ente Locale.-
... Nel merito si propongono-. 
quali obiettivi prioritari: pia
ni annuali e pluriennali di e- •-• 
dilizia scolastica; programmi 
di istruzione degli adulti che 
favoriscano lo sviluppo delle 
strutture pubbliche cónto gli 
sprechi e le elargizioni a fa
vore degli enti privati: inizia
tive . sull'inserimento degli 

• handicappati; apertura delle, 
scuole al territorio; piani di 
sviluppò per il tempo pieno e 
la sperimentazione. Infine la 
CGIL Scuola esprime l'impe
gno di sostenere attraverso 
un rapporto continuo con it 
sindacato l'iniziativa degli e-
leili in questi organismi. 
pubblicizzando le denunce e 
le battaglie sostenute. 

Grazia Napoletano 
segretaria regionale della 

. . . CGIL Scuola 

Ecco le liste dei docenti dalla matèrna alle superiori 
Docenti 
scuola elementare 
USTA I 
Motto: -La CGIL scuola per 
la democrazia, il rinnova* 
mento e lo sviluppo della 
scuola pubblica-. 

1) Dino MANCINI 
2) Ubaldo RADICrONI 
3) Renato ARGENTINO 
4) Rosa BOCCH1ER! GEN

TILI • » 
5) Mariangela BOGLIAC-

CINO 
€) Rossana CATANIA 
7) Agata CANCELLIERI 
8) Luciano CECCONI 
9) Gioacchino > COLON-

GIOLI 
10) Anna FEDELI 
11) M. Rita FERRARI 
GAMBELU 

12) Assunta FILIPPI 
13) Silvana GAVA 
14) Anna GIANNANDREA 
15) Ermanno LA GRECA 
16) Otello MANFREDA 
17) Giovanna MARINI -
18) Piera PERSA VALLI 
GRAZIOLI 
19) Adelia QUINTILI ANI 
20) Renato SCHETTINI 

Docenti • 
scuola inedia 
USTA i ; 
Motto: -La CGIL scuola per 
la democrazia, il rinnova-

.mento e lo sviluppo della 

. scuola pubblica-. 
1) Angelo DE VITA 
2) Cornelia BARILA 
3) Bruno CI FOLLETTI . 
4) Bruno CODISPOTI 

5) Giovanni COSTANTI
NO , . . , - . . . . 

6) Filippo DIAFERIA 
- 7) Rosanna Anna DI-
GLIONDA 

8) Lucia GALANTI FAT
TORI 9) Ennio GAUCE 
10) Francesco GARIERI 
11) Antonio GIAMMAT-
TEO ; 

12) Caria GAMBACORTA 
FORTE 
13) Massimo LL'LLl 
14) Anna Maria MAGLI 
15) Luciana NAPOLETANO 
SANTINI 
16) Angiola ODDI CAPPAI 
17) Paolo OLIVIERI 
18) Fiorella ROSATI DU
RANTE 
19) Roberto TASCIOTTI 
20) Alba ZL CC A HELLO 

Docenti v 
scuola superiore 
LISTA 1 '•-'. 
Moltor-La CGIL scuola per 
la democrazia, il ' rinnova
mento e io sviluppo della 
scuola pubblica». 

i) Emanuele BARBIERI 
2) Luigi ARPA!A 
3) Nanda BRAMl'CCl 
4) Roberto D'ANDREA < 
5) Marcello DE BARTOLO-

MEO 6) Natale Antonio FI
NOCCHI ARO 
7) Gaetano GATTO 
8) Paolo GRASSI 
9) Luigi LETTI ERI 

ÌO) Matteo PAMPAM.ONA 
11) Anna Carla SALINARI 
12) Roberto SANTINI 
13) Alba SANTORO 
14) Maria Grazia . SERPA 
SANTINI 
15) Michele TORTORIC1 

lo) M. Adelaide VITALE 
MAURO 

Docenti 
istruzione artistica 
LISTA 2 
Motto: -La CGIL scuola per i 
la democrazia, il rinnova- . 
mento e lo sviluppo della ; 
scuola pubblica». 
1) Barbara ACCETTA ^ 
2) Giulio SARROCCIII 

Docenti 
scuola materna 
USTA 1. ' : ; '. 
Motto: -La CGIL scuola per, 
la democrazia, il rinnova
mento e lo sviluppo della 
scuola pubblica». 
1) Giovanna GIORGI CI Al ; 
2) Carla MATTEIM 

Rinascita 
Se si uofflìono capire e inlerpretore ogni aetlimùna §li mxenimenti 
iella politico, dell'economia, ietta culturm. 

viaggi e soggiorni c h e *tano a n c h e 

arr icchimento culturale e pol i t ico 

UNITA' VACANZt 
•7 _ * s ; 

- • t i - j : i *'t'. *' 

Di dove in quando 

Sir William Tiirner Walton: 
se ne ricorda la viola 
di Bruno Giuranna 

.Sarà interessante, un gior
no. conoscere le pagine della 
vecchiaia, composte ad Ischia 
dove risiede da moltissimi an
ni. Diciamo di Sir William 
Turher Walton (1902), compo
sitore inglese, appartato è raf
finato. del quale —. come se 
nulla fosse successo in questi 
ultimi cinquantanni — conti
nuano ad apparire pagine del
la gioventù: Parade, soprattut
to, risalente al 1926, un enter
tainment da cui Walton ricavò 
più d'una,Suite e il Concerto 
per viola e orchestra, in'terpre- • 
tato da Paul Hindemith. nel 
1929. " ... :;••• 

Prossimo agli ottanta (mar
zo 1982), Sir Walton incomin
cia a mobilitare interessi pro
prio per l'importante • com
pleanno. e Bruno Giuranna, 
che fa della viola un pilastro -
del mondo e d'una visione del 
mondo, nel suo concerto all' ì 
Auditorium (stagione dell'Ac
cademia di Santa Cecilia) si è 
rivolto a Walton, cogliendo di-

-.'!' ;v> -'-> f:ù. Hv ; ;•-.'•; Ì',!J 

vèrsi «piccioni» con una sola 
viola: onorare il compositore; 
richiamare su di lui l'attenzio
ne degli addetti ai lavori; ri
confermare la sua straordina- '. 
ria forza musicale e interpre-: 

tati va. •• ';'' •'•"•'y> - * <'••' .••^•i-
Il Concerto di Walton-pro-

cede in una rigorosa austerità 
compositiva, nulla cónceden-1 

do allo strumento solista in' 
fatto di virtuosismo brillante. 
L'interprete si assume il com
pito — e Giuranna l'ha fatto 
stupendamente — di far filare • 
un discorso brontolone, tenuto 
da un giovane che voleva pas
sare per vecchio. Ma quale 
maestria in Giuranna, quale 
levità e pienezza d'arcata, qua
le limpidezza e intensità di 
suono. È.riuscito, nello scorcio 
finale, ad accreditare l'imma
gine di una musica tuttavia ca
pace di un palpito vitale. Un 
Bach concesso fuori program
ma ha riconciliato con là viola 
quegli appassionati che già in
cominciavano a chiedersi «ma-. 
chi-ce-lo'-ha- fatto-fare...». 

Tanto più, in quanto svuotato 
era apparso, all'inizio, lo 
Scherzo di Dukas, l/appnendì-
Sta stregone e poco invoglian-
te, a chiusura, la Suite op. 35 di 
Rimski-Korsakov, Sheheraza-
de. . -

Ha diretto un po' ampollo
samente il maestro francese 
Emmanuel Krivine (una bac

chetta. piena di pignolerie), 
che ha lasciato al caldo violino 
di Giuseppe Prencipe il com
pito di sciogliere il velario che 
si era frapposto tra podio e or
chestra. 

e. v. 
NELLA FOTO: Bruno Giuranna 

i Francesi al Foro Italico . 

In giro per l'Italia 
«i magnifici cento» 

fanno tappa a Roma 

Andrew Davis ai Satiri 

Oavicembalo spaiato 
tra il pianoforte 

e l'antico virginale 
' E' una quindicina di giorni 

che «i magnifici cento» vanno 
su e giù per l'Italia; hanno por
tato le belle sonorità della loro 
arte a Torino, Reggio Emilia, 
Cesena,' Capri, Perugia. Napo
li. Pescara, Campobasso. L'A
quila e Modena. Concludono . 
oggi la tournée a Ferrara. Di
ciamo dell'Orchestra sinfoni
ca di Lilla, per la quale viag
giare, non è, però..una rarità: 
'nata soltanto cinque anni fa, 
con l'appoggio dello Stato e 
della " Régfo'rte /Nord-Pàs-de-
"Gàlaìs. ' ^l'orchestra "' realizza 
un'attività «decentrata»,- che * 
interessa, nella suddetta Re
gione. oltre trenta città. •.'.'.'-'.-.: 
' L'altra sera «i magnifici cen
to» erano a Roma, ospiti della 
Rai al Foro Italico, ed è stata 
una festa: un programma. " 
manco a dirlo, francese (L ap
prendista stregone di Dukas, 
Ma Mère l'Oye di Ravel e la 
•Fantastica* di Berlioz), gra
devole e d'impegno, offerto in 
esecuzioni espressive, dinami
che, squillanti. 
:. Il giovane complesso sinfo
nico — pare che l'età media sia 
trentanni — sotto la determi
nante guida di Jean-Claude 
Casadesus. sta attivamente de
finendo una propria identità 
sonora. L'obiettivo è ambizio

so, ed è affidato al lavoro e al 
tempo, ma già il compatto e 
trasparente fascio degli • «ar
chi». la prestanza degli «ottoni» 
e l'invidiabile splendore della 
vasta percussione (guidata ai 
timpani da un sanculotto usci
to dalla iconografia termido
riana) mostrano una cura per 
il timbro, che va ben al di là 
delle primarie necessità esecu
tive. Eccellenti in Ravel.le li
quide sonorità e forse eccessi
vo, in Dukas, il volume fonico; 

'ina la Fantastica ha avuto una 
létfùra";ayvìncéhtet rfgorqsa è 
libera, .romantica in ogriiac-
'cento, esuberante nel caratte
re appunto fantastico, a dispet
to dei tentativi, anche autore
voli, dì chi si industria di ve
rificare il contrario. Berlioz è 
soprattutto così. :...-., . 

.'-, L'orchestra, la cui simpatica 
e rilevantissima presenza fem
minile si spinge fino alle per
cussioni e ai contrabbassi, è 
stata festeggiatissima e soltan
to il tecnico che, nel corso del
l'esecuzione, aveva messo ma
no ad una vecchia telecamera 
finita in panne, non si è accor
to. alla fine, degli applausi che 
il pubblico ha tributato, attar
dandosi. al direttore e agli in
stancabili esecutori. 

.''".'.' u.p. 

• Si è messa di mezzo l'in
fluenza, e abbiamo ascolta
to, così, da Radiotre, in diret
ta, il terzo concerto-aperiti
vo, tenuto al Teatro dei Sati
ri, per conto deli'Italcable, 
dal maestro inglese, Andrew 
Davis., 

. È un direttore d'orchestra 
(gli è affidata quella di To
ronto in Canada) e in questi 
giorni dirige, a Parigi, l'ope
ra di Richard Strauss, Il Ca-
vaìiereMdtìò Rosa, mà'ThccK 
minc iòa far musica in fun-. 
zionf di clavicembalista, -v... 
. Senonché con il tempo, l'o
riginaria . vocazione dev'es
sersi un po' corrotta, e spesso 
è sembrato che Davis si ac
canisse al clavicembalo, cer
candovi il pianoforte. 

Ciò è apparso soprattutto 
ih Bach, nella scelta di pagi
ne dal Clavicembalo ben tem
peralo. 

II meglio si è avvertito nel
le composizioni di musicisti 
inglesi, V originariamente 
scritte per il virginale (l'an
tenato óél clavicembalo): 
Fantasie,' Suiles e Danze -di 
Purcell, Byrd, Bull, Gibbons. 
tutti variamente operanti a 
corte, al servizio della gran-

de-Elisabetta come di Carlo e 
Giacomo II. 
, , Purcell specialmente si è 
avvantaggiato dell'arte di 
Davis, ma intensamente è 
stata delineata, in una Fan
tasia di John Bull, l'ostina
zione, al basso, di un nucleo 
tematico (tré note), cupo e 
persino minaccioso. 

Ed è così che si è avvertita 
nell'aria, attraverso la radio, 
qualcosa di-subdolo, di am
biguo, di misterioso. •'-"..•'••• 
'J II suonò crésceva trà i le 

mani di ? Davis come quella 
«cosa* che, nella fantascien
za, lievita e investe ógni cosa. 
., Andrew Davis svelava un 
rapporto, un incontro ravvi
cinato di questo tipo, nei 
confronti del clavicembalo. • 

Questo Davis — abbiamo 
pensato — «teme» il clavi
cembalo; sa che basta tocca
re il tasto che he nasconde 
l'essenza, perché tutto salti 
in aria, e così non Io ha toc
cato, e il Teatro dei Satiri è 
scoppiato soltanto -d'applau
si. -.•-•:-.. .-;•.- -.• 
.. Anche per lo scampato.pe-
ricolo. 

e.v. 

In scena «Il gabbiano», 
un emblema del malessere 

della società moderna 
Stasera, alle 21 al Teatro in 

Trastevere. . la cooperativa 
«Teatro Teaté» di Palermo di
retta da Michele Perriera. pre
senta «Il Gabbiano» di Anton 
Cechov. Con questo lavoro la 
compagnia torna ad affronta
re dopo sette anni di assenza 
dalle scene, il giudizio del 
pubblico e della critica, che 
già si espresse favorevolmente 
quando nel '74 la cooperativa . 
debuttò al Teatro Biondo di 
Palermo con «Le sedie» di Jo-
nesco. " 

È dalla preparazione, dall' 
efficacia del lavoro svolto in 
tutti questi lunghi anni dal 
«Teatés». che • nasce questa 
nuova attività teatrale pro
mossa dagli organizzatori per 
l'anno 81-82. Si tratta di una 
rassegna di autori contempo
ranei «rivisitati» secondo una 
prospettiva che. partendo dal
la preziosa esperienza del tea
tro contemporaneo, vuole ri
lanciare la scrittura scenica. 
Ecco dunque ii «Gabbiano» di 
Cecov. ma anche il «Matrimo

nio» di Gombrowicz (la secon
da opera-in allestimento) ri
spettivamente guidati dalla 
regìa di Michele Perriera e di 
Beatrice Monroy, due spetta
coli che nei versanti del teatro 
drammatico e del comico, si 
fondano su testi teatrali esem
plari. autentici punti di riferi
mento per un teatro che si vo
glia fondare su una scrittura di 
per sé ricca di qualità creativa. 

«Tutti e due i testi — si legge 
nell'opuscolo di presentazione 
— sono adatti a rappresentare 
il disagio esistenziale del no
stro tempo; nel momento in 

cui cadono alcuni miti fonda
mentali e ritornano nella loro 
sconvolgente ma vitale peren
torietà i problemi essenziali 
dell'essere. La crisi delle 
grandi ideologie, rilancia in
fatti. con la sfera dei problemi 
esistenziali e morali, la neces
sità di prendere coscienza del
le difficoltà, ma anche dell'e
saltante mistero dell'essere u-
mani-.' -

Le repliche continueranno 
tutte le sere (escluso il lunedì) 
e termineranno domenica 13 
dicembre. 

AFFARI ASCONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 

Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari 

Opel, presso i dieci saloni Autoimport di Roma 
Gli indirizzi? Sulle Pagine Gialle alla voce 

"Automobili". 

AUTOIMPORT 
E la rognone in più. 

* 

Editori Riuniti 
enciclopedia d«Ha 

" ricerca edrtlt 
scopetta 
voi. XI Indici 
Si conclude l'impor
tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
U ricostrmion» 4tl p*M. 
il boom ttofft anni Stmnt», 
Le loti* «ti Imwttor! 
Ragioni • aaaattl «Mia crisi 
attuala, coma naoima. 


